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HSÌ b#ney0.^po^òzipnifé.negU I l i 
I menti di stipendio testé effettuati. 
L 

i 

ih arretrato di pagamento a poler 
aoUecitare la rimessa dellfWipSrtó, 
da essi dovimi-

Baccomanda pure aisig'àori IW 
venditori della Frovvncidérfuori 
di mettersi in corrente olpiti pre? 
sto onde non venga loro soppesa 
la spedizione. 

, - - i ^ -2^ 

•m s lì 

GLI 

Non ggsjiamo accennare negpur 
^'eg(i. i signori Associati MtWa ,jvp-volo aìP arbi#fò che^prèllfedette. 

../.., .t_ ,7,'„„ ^i^ „ ̂ ,«7.« ^ quQBÌo primo aumento di sòldo 

cQ?^PMm..4ai signori ^|ì£Weri. ai 
^lóro,dipendetìti.^jQhi.CH;Credéf6bbé 
Basti dire che non vi fu norma 

"^direttiva, che non. Jjb,t^nuto conto 
...del merito dell'anzianità, del, pò-

' - - " • j i i ? ' -

vsto occupato-^non vi fu umtà àiì 

tematica equival8n:j:a di.titòìh ÌUM 
fatti UAa .confusioaQ .tale di criteri.i 

} da lasciar vedere qtiesto solofcbe 
coloro che avevavo difmo, 0 non . 
ebbero aumento 0 n'ebbero,metà'.:, 
ê che'^raìtrni, a cui nulla spettava, 
ebbero meglio cliè gli altri, e cer-: 
t'altrì ebbero aumenti irrisori che 

{conguagliati ai giorni dell'anno 
danja^^^una maggior paga perfino 
dì | 5 ^ n t . . ^ l ; ^ ì v 

<̂ ,o§i piena conferma di quat to E notare che il nucleo degli au­
siamo, andati. s.eig.B/'e dimQStrando ) mentati (tutt* altro ché^ esteso co­
che, cioè, le CiòitVénzionifvséllonò l'me fu proclamatò):è- composto di-
dan%q§e al paese^ nei riguardrde-- ! agenti che dai gennaio^: ^884 non 
ali adenti di ferroviantoGcano Fa- 1 vedevano'uù centesimo,dì aumen-
piob della immoralità. | tcv| é^nWtà^é|ché, eócàtiò póèU e-

•Egli è certo che la chiara pa- 1 lettiy questo tanto sospirato bene 
rola 

Abbiamo atteso con impazienza, 
la risposta d e l M h j l i ^ ^ a ^ i ono^. 
revoli Maffi e De Maria cbeilMa^. 
terrogarono sulla legale applica­
zióne deli;organÌQO^degli impiegati 
ferroviari e sul; sistema ;,d*avatfzà^ 
mento e, benché ne prevedessimo 
i! tenore non ci aspettavamo una 

"^^ PuAém^^y T^o^ essendMi, altri 
o^^^ori inscritti, dichiara chiusa la 
discussione gerierale. 

DopOĵ uria breve discnssiono sulla 
.prominenza daglî  ofai'ni dil^flSrno, il 
Presidente,.pone ai voti Voi:4|a|i,,del 
giorno J)igoy-&uarniorij costl^^onco- • 
pito; Il Senato, prendendo atto dello 
.diòhìaraltoni del Jgiteaìdahto dèlOon-
*éiglìo, che la presente legge non im­
plica facoltà di alt^arare rordinamento;; 
degù istituti fondati per legge, passa 
alla discussione degli articoli, àppro-

Ilasi a, maggioranza. 
Sono discussi gli emendamentLAtt-

viti e Finali alr^art. 1 •— ma messia 
ai voti sono respinti. 

Posto ai voti l'art. 1 del progetto 
miqistértald, é appr|i|àf&. 

Appjrovasi.pre Tart. 2 del progetto 
''deÌ';m!ni.atfliro.' ' 

ìX^Presìdènte ennunaia deplorando 
^ilrffiòffWet senatóre Andreudci; Gad-, 
da Q Oamhrày'Digny sksBpG}p,n8ì, di­
cendo che An^reucci fu relatore dol*i 
i annessione della Toscana al Regno 
di ̂ Tî ttorfó Emanuele. 

CI¥Wf)i associasi ai compiatito. 

Bartani, eseguito dall* illustre scul 
toro Vìncen^o.̂ àVela. 

* 

« » 

L'Associuzio.iQ radicale La Nuooa 
Italia ha chiesto al Municipio chs là 
Pitfì!^,della i^osa, oj^,ftbitò An|flpìo 
Sciesai l'eroico pop l t Ì f |MÌ I f l Ì è>S ' 
ausWìàci, ven^a denominala fi: PiasKa 
Scìesa ». 

Chiesa pure cha una dalle vie oha 
saranno proseiTOanaente, a p | , ^ , ^ | | g a . » 

. . ^ . . . 

^ • ' - ^ ^ ' ! . T ; : ^ 

r. m • 

La Famiglia A.rtistica ha espresso 
U desiderio al Muuicipìo perchòvongn 
posta >ina lapide sulla casa in Via 

h 

Solferino ove mori il celebre pittore é 
i. 

Il famoso Carnevalone niìranesei 
I quest'anno si riduce alle solite fiere 

a Porta Genova ed a Loreto, 
La fiera di Porta Genova venne 

L , 1' 

gli iadustfìkij dalla nostra Provincia 
che non avessero ancora trasìnesse lo 
loro doBìando di spazio, profittino dì 
questi.ultimi giorni e non trascurino 
di cogliere un'óccttàione tanto propi» 
zia e Gha.||:^%^ ripresenterà pili, 

Lo daÉWé di commor^id del 
annunziano che si prestano in 

ogni modo a^^acìlitara il concorso air, 
rÉspoaizione drXondra agli industriali' 
e produttori dot riép'ofti'vi circondine' 
Molte di esse hanno votato dai fondi 

La Camafa di òWlórcJo di Roma 
A J » P à\ impiegare lire diecimila 
„ come concìcitso nello speso pyr̂  gli e-;̂  
spoSitori aolia propria circòacrìzìoriol 

, * -Da Londra telegrafano che si. 
avora fdhbnimente a preparareogni 

;:LCosà e che l'Esposizione sarà i*ìfWt-
vtraentìssima ànch^e^da Una serie di 
spettacoli italiani scèlt! fra quelH che" 
più piacciono agli inglesi viìasgianti 

liin rtalìa; 
^ Fra giorni publicheremo l'elenca 

ffd^fepprti italiàn^ove dovranno èssere 
jiaiàftti i P?M^*'̂  da: asporsi, ^e r «9; 

Smmmm ^ml&mmmm^ SÌm ÌÌ pnaugurata ieri sera coi^i(1tnaja^|oÌ|B^rvi imbarcati BU a 
Senato^s|̂ |.nvOchiadaQQÌcilit^^^ di gétté. ^^^^« 
sianvi lèggi sufficienti. Approvasi. 

11 Presidente proclama il risultato;; 
delle votazióni, I progatti risultafl|;'' 
approvati. Procedasi alla votaEiqno sa '̂ 
grata, del progetto petr^riordinamenta 
dell aroministrazipne centrala dello 
Statò, e-il pr.ogettp risulta a^ 

Levasitî titi !seduta alle ore i5,30.- ! - . 

^-i^c.-^-^.i, , 

IJ-t . \ l i ' l I-

lal^giorno ! ff^t s'aggrappava la,sc.^hfprtatà^ .Qtes9'4 *̂ osa di ^,M 

che' è, notorio cbe, tutti quegli in- j gjiaia dì attivi e labólTosi agenti;" 
feiici si' cullavano-,nella lusinga veogonp maltrattati cosi crudel-
cbfe non fòsse V l Ì f ^ # ' t u 1 t ò cbe,. mente! 
il Governo* lì à|)bandonava, legati, -Confidiamo ch-e nella discussione 
sfati e piedi, alia m^rcè, d^.j, conr., J t i provvedimeati ferroviari gli e-

w. . ,A . . , ._ ,,r:.,^L. g t^ i jn terpel lant i rinnovinoi lóro 

sforzi'in favore, di una -iclasse di 

Mcissaud, 11. •*t' ^i?*v* 

RìsiHl^liHFlift 

. . 

cessionario: ma ora che il verbO;;, 
rainisteriale ha solenii,emente ri-^ 

, ' . - I r . h-: ' . " ' - ' "1 ; -.. . I -

ciie nessuna tutelai'CiUadmvxosì.bisognosa di appog-
Iprevent va incombe al Governo r i -Tgio e di protezione, e speriamo 

I 
i 

spetto agli agenl^i ferroviarj, e che | che venga allora sollevata, la que-: 
gii a f p r [ ì : f t » ì ^ t ) n o atr^ia fa- s|pe:,,cfte glì^^impiegati,^^^^^x-. 
colta di a|ìpiicare quei.regolarfienti , .AÌta Italia e^dèll'ex Roma:tó^-^b-
ch^ vogiiono, e quan)Ìó*loro piac^^^^^^bonsi a buon' diritto considerare 
eia -™-.-;:ora, diciamo^aiM^bi nègherà'^gpòme. govjernativi,^^ le li-
che gli igjpiegatì furono cedutiSM T'una e^iP altra , 
peggio si 'fosse trattato, di pecore;^ j .rete sono di proprietà deUo Stato^ 
e con assai meno 'gaMèìe éfffi^'': .ed hanno qjuindi — essi impìegàtij 
tele dì quelle che il famoso con,t?J«"^*dinÌto alla protezione del Go-
tratto escogita per, fe cessione M ' ' ^ 
nuovi assuntori delle vecchie car- -̂...Mift-â ît̂ ^̂ ^̂  

{accie appiggî n̂ti-aiie cessaty " Parlàntento• NazioBĈ le 

nllìjiié qui giunte che Has Alulaè ri-
|gr,nato da tre gi|pi^,aU;4sEaara. 

Dicesi cho iV- Negus sia sempre 
inquieto sul conto dì Men^tik e del 
Sudanesi. ^ 

La salute delle nostra truppe è 
buona, .A * 

Massaua. 11. •-- Confermasi che Ras 
Alula è giUnto giovedì sera alVAsmara. 

lei^p^liteiaheil^iaierdlfo indetto dal 
cornando :.yeriaoÌapgus. Si acquista^ 
rono 650 buoi. Confidasi di non essere 
più cbbhgali in avvenire a provve-
vere buoi dalle MiW ' 

VQuiente da Massaua ha proseguito 
per Napoli. 
P^Bt^uupmjf^^-s^- iV-kiJ^iÈiaiis-, 

A^mniitist l'aliò ni ? - • 

lettere mesi 

mm>--

i : : I 

Sono lodevolissimi gli sforzi de-
iW oìioreypji. Maffi e De Maria, 

Una quando il lóro buon volere si 
|iì3frapge contro una legge scritta 
€ votata dalla jJamer|^|. noi n ^ 
possiamo farci illusiòm sull'esito 
5naie del Joro tentativo. 

L'articolo 103 del contratto per 
ì'esercilìo della Reto ^ Adria t ìp è 
chìarp, e non è preceduto uè sus­
seguito da altri chg,.vineglio lo svi­
scerino :^tutto quanto riguarda ià 
immensa-fanjìglia ferroviaria è k j 
è rtnifivitiaftio^nutti gli ag^gliad, 
imprimersi beiV bene nella: merfi^f 
Ha quel testo, ,gei;cbè così entre­
ranno nella piena conoscenza di 
,̂ uel che sono pegli anonimi ap­
paltatori e di quello a cui non po-
v̂anno mai arrivare né per dirittq^ 

pfopi'io, né per difesa del Governo, 

l̂è per'resipiscenza di ingordi mer-
' Canti. 

Una prova evidente e recenti3-ii> 
^̂ «̂ a (stìmè'la Società auoftJLpa%4|i?̂ ^ 
toda trattare il suo personale la 

:5S:EÌ^11^0 DEL REaN^O 
Tornata del^^, 

VvamàQ^om^Tabarrinù 
^msM^^ all'appello noipiaalo pe^ 

progetti discussi lanv •;,,,... 
i\ Presidente comunicl^lrtoraanda 

d'ÌJi^|PMi.m J* Presidoflittì dal Ci^fisU 
ghowi-mmistri dì griazia, giustizia e 
finanze., :^ 

(>ispr:;riserVà^i'5;4^ÌatQrpeÌlkre i:Ìbl-
leghi :per"dichì^y:||j^fe,^, e quando fe. 

(Nostra con'ispondenza) 
NJ:ILAN0,1Q fpbjbv l̂o. 

£mmso pelmmmento jL,g^rJ-
ì)aldr^^momrnenta,,q:.B&rtam: 
r^,JB§r Sciesa ed tPB Febbraio 
ÌS5B~^ Lapide —T. Carnevalone,. 

SSf^^^K 

Riprondosi la dis discussiona del nro« 
getto pel riordinamento delramaiinY-
^trazione centrale dj^tftò/ e^^ilroìa-

49p.^6b!a!:j§ee„la posizione dell'uffipij) 
•p tó l )^ <J«,yf*nti al Senato. Dlc.e chp 
rufacio centrale à vero, propose di» 

I 

versi emetì da menti raa senza alcuna 
intenzione di inuovere 6|̂ ótì%Vpn^vS 

^Issa fu||a, egli non sarebbe stato re-: 
latoK'e. Riassume la diaoussiona 0 so­
stiene che ai perrmasG dì non poter | 

Ff dare la sua adesiona.al progetto-cDma » 
ve^RSÌM:Witi^torRiS{iORÌpSl; varji 

•i^triìtori e ,oonGlude,,chQ i P|esidonto 
del Consiglio potrebbe dichiararsi sod' 
diafWitd del1*acÌ^ttaWnQ li^lrfncìpìi 

j,,^ondaroa^tali della legge. 
Majorana, je l le presènti coi\|ipgeo^ 

ze, ciedtì miglior partitoaccoghera il 
progetto come vent*o daìla Càmera. 

li nostro Municipio ha pu 
ravviso del nuovo concorso pel mo-/ 
n^umento da erigersi a Giuseppe Ga­
ribaldi. 

Il monumento dovrà consìstere della 
statua equestre del Generale fusa ini 
lijg^nzo, sopra un piedestalli^ di mar-

„moMì|Ìi] granito. 
La statua equestre dovrà essere di 

una mezza volta ih più deli varo. 
iCf^^Ma dìsgB^ìbile è di cento-

sessanta mila lire. 
^bozzetti dovranno essere presen­

tati non piìTtai^di del 30 Settembre 
S c o r r e n t e anno. 

Vi saranno due premi^ uno di Uro 
3000 e l'altro di lire 2BdO, che ver-
iXanno assegnati ài duo bozzetti rite-
liuti di maggior meritordopO^'^u^Uo 

^réscelttì por l'esectìziontì del monu-
h . . ^ I 

mento. 
^^ttgiiro che a questo importante 

I concòra'ó prendano pai '̂è i migliori 
! scultori italiani, ondo Milano possa 

L ' • 1 

innalsara un monumento degno del­
l' Eroe dei due Mondi. 

* 

^ ^ I r i l e ÌRlWP^^avremo Pinaugu-
raziono del montìfnento ,^d Agostino 

Vi è un po' di tutto: Indisposizione 
artistica, festival, giostro, eerragu, ba­
racconi d'ogni genere, ecc. ecc.' 

Loreto verrà /sonvertito in una gran 
festa ( M e s t r e con,,gi||tre, beî â gH^ 
musica e festival. 

Domani sera vi' sarà' un granvìvo.*' 
gliene di beneflcenza al Dal 'Vèróje, 
ed un altro lunedì alla Scala. 

Alla Canobbiana^^ft^^^furore il più 
ehel genialèWaf npvaZe dei .fp%ciullù 

Il teatro ^ è^rstatò: convatfcî tff^neU'̂ ì̂ t 
terno di un castellò madioaWa e^^l 
palcoscenico in un salone del castello. 
L'effetto è magnifico. 

Vi hanno Javóratowfe pittori Bigna* 
mi, Campi, Rî Dchi e Silvestri. 

Il Bignami,; il Campii ed il Silve-
etri vipWW^t^iSi te della bizzarrie 
tali che vi assiMro fEinìio^ ì̂ébèllicaTe 
dalle risa tanto ì grandi comé4 pie-
ci ni. 

Ogiwsera'ìl teatro è popolato di 
una infinità J|^^graai;psi^|ìmi |agibim> 
molti dtìi quali in ricchi costumi, che 
siài'Mtòno assaiv 

Dopo il Milo vi è ogni séra il gottote 
dei coriandoli di carta che formano 
il divertiraanto, più che dei bambini, 
dei babbi e delle mammine. 

B sesso gê gyifì è sempre rappre-
^Setato stupéri^a:ment;é. 

Anche quest'anno il Carnouak dei 
fanciulli sarà certamente dì grando 

0 pei nostri istituti dì beiia-

ni 

•IStato,, 6 trasportati gratuitamonte a 
ifiLondra, 

• * • • - , -

Faremo effualmente conoscere i gìo 
iiSd'imbarco e le formalità da seguire 

peigfpItìtWl^^^lacilitaziotìi'dbganali.; 
Noi di?lBìtiàmo,'ÌhBotema, ,che le-in-

|dustyie 0 le arti ^italiane sapran,?io 
fa||J bno|;e, in questa aolonne • occa.-
sione,, a'riusciranno aUreslia^rìtrarne 
quei vantaggi, cha sono lo ŝcopO prin-* 
cipala di questa Esposizione. 

3i^-
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±3A BOXjOO-liTit 
•̂ '̂-Vr--*.*t??Ì:'̂ -

(Nostra corrispondenza) 
• 

] T . . 1 

. l i y§ljbraìo.. 

(Z; B.) — In seguito alle dimostra­
zioni cb&o il prof. Vnfeì il Mini-
stero f̂ ce pubblicare IMnchiesti* del 
prof. Blaserna.^LHnchiesta è tutta a 
favore del Villari e non sì ammetto 
elisegli abto^^Bfetì \ preziosi strut 
mentì se non por inesperienza. 

^^ 's^^ i^^ . ^ .^^^•^^---r-ité^^^ 

. ' • ^ T : - ^ - ; : ^ 

fati 

.ficenza, essendo ad essi destinato gli 
—,' L - j ' J - 1 ̂  • • ^Wmm 

^^JN • I r . 

Italiana a 
i l successo deU'ESpdsizìone italiana 

a Londra noti WlóVaSsicurato sino 

Molti professóri hMno diretto ^ al 
Vilidrì un atteslitòg di stima e la-pro­
messa di prender parte alla sua pri­
ma lezionoj 

Se, gli ozi carnevaleschi non hanno 
0 nàutar^^/idao degli studenti è 

certo che nemmeno la presenza dei 
signori Professori salverà il Villari da 
una fischiata. 

Il- Garnovaìo non diede nulla dì 

4[!eatfi ed 'il*Concoi*to seralojtì^flrsa 
fanno accorrere poca gente, pareo-
chie faste da ballo e veglioni ebbero 
luogo ma nessupa riesci degua di men­
zione. 

Ieri a sera un teatro affollato da uno 
scelto uditorio; sì recitò al Corso la 
}&x%^ Bella commedia Jgjipl a t t i / ^ i l 
cntìco d'arte dal Carlino, dottor Ce'̂  
sarà Ohiusòli. Dopo i(' fiasco di Milano 

» ^ 

e gli allori di Roma molta era l'uspet-
a p r a , ma tutto «.toiMa a n t | | ^ .^^_ La commedia piaeciue ad onta 
che fiiara ben superiore alle previsioni ^ / . . 
h;:„ii ;:*«=,=! n,.n.v̂ rt̂ ftr̂ . I di alcune scena un po lun 

è; 

degli stessi promotori 
La domande di spazio, pervenute 

Bino a tra giorni ar comitato di Loa-
^|^^'^f^f|?te ^feespositòs^i italiani 
sdtómàVift|l(iigs^ti|,cil||6,'senza ĉ n,̂ , 
tRXo quoile già perveu^ite 0 in via di 
Jpervenira alle Camere" di commercio 
fidai comitati d Italia. 

• In nessun' altra ÉsposiiTòne all'̂ -̂s,' 
estero il concorso dei produttóri ita-
liatìWistatò'còsì nusn^pso, e s p l l i p 
Fra i concorrenti, dif^tti,,,|i; notano. 
le prime^e^più reputate Ditte' i n d w 
BtrìftU ad i migliori artisti del nostro ; 

t-ìpBose 
: ':.: "Siiii^ ̂ ^.:^-vyr^'-W:^r^''^à-:i\=^VÌÌ.-

- i 

L'alta importanza e il senso pratico 
di questa grandibèa Mostrà;pn ìsfug-
gono ai prot^i^ttori Ì | | M i % , ^ . - M t ì 
sahî p, quante simpatie gode' rittuia 
ISi^ghiiterra, 0 come il mercato di 
Eonfra ppss%ri,Bchiùdere ai prodotti 
iiòstyi altri mercati importantissimi 
d'Europa o*d'America. Gli artisti e 

di.alcune scene un po' lurighe e di 
una iht^rpretazione non,molto l^?l% 
da plrte della compagnia Diligenti. 
L'autore s'ebbe una diecina di: chia* 
mat|e ed oggi si replica a« richiasta 

^^generale. 
Per conto mio il fiaspo di Milano 

iQ0tì*'4e|e impressionare ìl simpatico 
Chiusoli, ohe l'antagonismo di ^plo-i 
gna con Milano è cosa già da tempo 

«conosciuta. Non fu Miss 'Velia che 
*cadde^ ma fu a Bologna che si volle 
^^infliggero un fiasco. Non mi moravi-

gìieraì che la l/Orew^a del Maren-co 
sebbene un gioiello d'arto dovesse 
cadere perqj),|^|pàta aUè'lÉellfu Bo­
logna. 

*^ Il tempo freddo e nevoso m'im­
pedì di recarmi ad esuminfEi'o i lavori 
dell'Espcsìzicne Artistica. Mi risei bo 
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di fargli quando le strade siano più 
pi^RMbìli. 
fsfFurono levate le armature al .pa­
lazzo della Musica, che già finito mo-
straai un beliissimo ediflzio. 

Padovani avanti I Vi ò posto anche 
par voi p a r a r v i onore espohendo. 

Gorrlerr ^̂ "̂ "̂̂ ' 
M a n É s I s s I l s à m . -^"^Uo scopo dy 

migìiorare le cancTTaioni igioaiche àel 
territorio di Monteboìtuna e dì pro­
muovere una gaî % pel miglior governo 
del concime il tninistero di àéJidGOl-
tura, industria e commercio ha inca-
ricalo il Comizio agrano di Monte-* 
btìUuna di bandire un terzo concorso 
a preoe^per oonciiMàièi I premi che 
a tal uopo il minĵ ^ero,;,m^^^^^ dì-' 
Epoaisìone dei Comizio sono quattro: 
Uno di lire 150 con modaglia d'ar­
gènto — uno di iiré 100 con meda-
gtÌ%%«|ftMÌ2»^ - JÀ(e di lirelS^iluno. 
• Il concorso s'intende bandito per i. 
Comuni di Arcade, Cfieriino' di San_. 
Marco, Gornuda, Montebelluna, 53óV-
vesa, Poderébba, TréVigóanò e Vol-| 
pago. ;'̂ ' 

Le domande dl̂ ^^boncorso dovraunoi? 
eSKora presentato al Comizio entro u|, 
roese^di. gittg^io 1888. 

M©^igo .—, Scrivono BÌWAdriatico 
che i consiglièri comunali professor 
J'erdìftan?JJfìJay,^3ttbinì,ings^omJgio 
cav. Piva e nob,,.F.8derico cav. Llon,. 
avevano presa r iniziativa, alia quaje'i: 
avevano^ già aderito parecchi altri 
cotÌ8ÌgUl|i,: per presentare una mo-
zioneMiii^Consiglio relativamenU^ alla 
cerimonia che annualmente si ti§^j 
in chiesa por il genetliaco reale. *'^ 

\Per questa mozione, considerata la 
attitudine ostile del clero eie l'etthir^" 
manife^uzìpni coptpftr|f.al^slntimento 
nazionale s* invitava la Giunta a di-̂ ?'' 
sporro nel modo più conveiiiento per 
festeggiare il genetliaco delilSe, ma 
di astenersi dafoffender plfte alle ce­
rimonie ecclesiastiche. 

Senonchèi"nmcm,J3ifB. Casalini ffi, dì 

appiccicali de! manifesti a stampa 
coUe iparplo: Abbasso ai Galunn,|jtori 

— Evviva la verità. Obi ne era l'au­
tore? E per qual motivo? Nessuno sa 
indovinare ^ Gi consta soltanto che 
il Ministro dell'interno poi reclamo 
presentata contro il decreto prefetti^ 
2)0 sul limite di irregolari esazione 
Rvea dichiarato la sua incompetenza 
trattandosi dì questioni Civili dicom 
petenza deU'Àutorit£|Ìp^iudÌziarìa. 

Naturalmente che %po tale respon­
so sarò tosto proceduto perchè sia 
conseguita completa riparazione nel-

ftiynteresse comunale e privato. 

I - ^ - i . - - ' ^ -
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i 
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Vz 

-•-É: sindaco a nome della Giua.ta coco.u? 
naie partecijpava al sig^fPrefetto che 
la Giunta Inón prenderebbe parte, an-
chelfìvitata, alla; cèricoonia ih chiesa 
del genetUfî ep reale,l4icch^ avéndpga: 
G:iunta prevenuto il de||,derio dei con-
Biglìeri proponenti la ^mozione sarà 
invece di plauso por la presa delibe­
razione. 
: Un eguale proposta vennOT§^Je^ |̂E^ 
sqno alla Deputazione Provinciale dal 
deputato cav, Tullio Mmelh ed accet­
tata ad unaniiiil'à. 

• - , n ' j - . l , l - r l -

B0^ns^^Wì<3^is^ «Iella Cosili-
. ^^u t le te r l ià n e l l e ^ c a i o l e - ece-
aa^<plao e aa^, | | | | ^ | , | . —• Con de­
creto 11 gehftfio5i888Ìi» dichiarati'; 
quest'anno, seditdij esami di abilìla-
ziono airinstìgnamonto della Conipu-

%tisiena nelle scuoio tecniche e nor-
itnali, gl'Istituti tecnici di Ancona.^, 
iBari, Bologna, Cagliari,,Messina., Mi 
^Ì1^« | t ì ! i ;^Pf l f loya, Palermo, Roma! 

e Torino. 
Le tre prove scritte degli^vesami 

,̂8t,e3ai avranno lu^gp nei giornvW îS*^ 
•€1%;^ 16 del ì5y|S,e;dr:àR|Ìl|l^^/. 

Le singole Gommissiòii' 'ê ^̂ ^ 
tricì stabiliranno i'^porni della prof! 

* orale e della lezione. 
Eatro il corrente mese di febbraio^s, 

,̂ gU ispiranti dovranno.presentare alla 
ria dell'Istituto tecaioo, a 

j^ensi del jegolsmento i e dei .^m^^' 
ifgirarami approvati b'òn Decreto Mini-
Viteriale <tót"Ì8 ottobre 1886: 

aj attestato di nascita comprovante^ 
u ^ | | à non minore di %\ a p i , 

6/fedina cricoiinate, 
e) attestato di biibfta condotta4v-

lasciato dal sindaco del luogo di ef 
fattiva dimora nell'ultimo anno, 

•s 

^ 

can^ 

1= 

-ji'i ,t& 

vot|rono ìl seguente ordine deVgiOrnO' 
€ L'Assemblea, 
«riconoscendo che lo spiacevole iii-

8UC00S30 della festa di lunedi 6 corr. 
à da cagionarsi ad un cooipje.sso di 
ci|ic|||t^nze non prevedibili^.idlf(orate 
«nanimamente da tutti. 

«prega l'intero Consiglio dioriti ' 
rare le date dimissioni: 

«: e in attesa delia preseatazioae 
delia riforma allo StatutOnSocialef,,. 
come dalla deliberazione dell'ultima 
assemblea, — passa ali* ordine del 
giorno s. 

Lunedì poi avrà luogo la fosta ma­
scherata, cui^,jugMrJamo,,,un com.pletq,., 
rifiuHrt.,B,«Rche~snei;cbèi Casino sì 

^;rìvalga dell* ultimò ihsticcosso. 
• Ilosl'HWI'fiìi glttfiSss. *-^ Ci sì scrìve-T 

•^racGomandi'.ndoci perchè insistiamo af­
finchè in Piazza Unità d'Italia si prò'-*' 
t raggane suono dolio b^ i . ^g i f ea l ì ; ; ^ 

J l U p i ci Éacci^mo T^^l^ntieri %^Q di 
questa insistenza di cui già altra 
volta avemmo a rilevare la ragionevo­
lezza, li sigcior carnovale quest'anno 
a PaJpva non si sa dove màmAéé^' 
mipilio e perciò;,ai potrebbe almeno 

tóanvi que3ta>iarypi;«fsesistenza con 
quel pò* di musica; i 

" ' • . 

•«festa di iersera al Casino dei Nego-
.zianti ebbe un completo..successo. '• 
"• ̂ ' Esiiifliq^uar^tità^lWoftie.. WV^^m 
ffiazÌone;^del baili non pèffllffl^fi^e 

tpttì" completa. 
;-:; Il Casino dei Negozianti si è que­
st'anno affermato nel modosî pìù so-
lanneif% noi àiamo lieti di poteraa 

.^d4'fi«oMffl»lllMO''Jnoa*'0 pieno sod-, 
dìsfacifi^ib. 

Ijffl ffl®iiaBttl8Si®5ns© 1^s'CBesimisia-
i?le-.' d'appello per le imposte dirette 
nella seduta del 10 febbraio a. ct^ìxé: 
pronuiìciatd le seguenti .decisioni : 

Ricotsi 4 4 conrtibusnti 
Accolh \n patte \ Bravo Antonio 

conciapeUi 'Padova — PoVatti Giù-

^• 

JRéSpìflfi; Agente dì Padova contro 
Orlandi Tommasi suddetto — id. id. 

X 

ntro Mosca Giulio pellicciaio. 

' ' • * ' - < ' 

che domaci sera (lunedi) grande con­
certo vlcalo e ÌBtrumentale con no­
vità di pezzi, a cura della s lg / Lau­
rina Ronchi ussislita al piano dal 
meestro sig. cav. Ronchi. 

Passano di successo in successo 
q«éa|||SStcì^;liì^^e perciò, oltreché slas* 
sera, calcoliamo anche por domani su 
un nuovo successo all'esìmia signorina 
Itonchi. 

Merita p>opfjo di andare ad udire, 
^l^ere^e appl^^d||e.. 

sera ha: luogo nella sala Pospìsil la 
^solita veglia danzantef^^cominciando 
alle ore 7. , 

4 i t e J i | t e deltiii^gittàvenn erogai 

. • i * 

-••'I 

— Bravai avete rotto ancora un 
bicchiere 1 finirete per dar fondo a 
tutta la cnstuUeria. 

— Non a'irrtgj/slgopra padrona, 
perchè stavolta sono stata fortunata.... 

— Come? 
^ Già, B' è rotto in duo pezzi soì-

tanto, ed o bene ; perchè lei sioa sa 
quanto sia noiosa raccattare i fra». 
turni 1 

fi! 

^ 

i^r^v^i^W 

Ù: 

e ) i ® » l l a . " -,JEbaotroi"8ààrio^di 
Bitóii^^*^ Pivetta ibbandpa^,,,^3i|J.^-,,, 
della insalutato hospite.Non fece nemi-
• • • , :•^^•rf! : , : ,J ;a ,^i i^>l^^)•^•»>i•"Jì l 'Vlf#x 'J i^fc.•~; ' / ;^ , , fc^'ifi-Si-

menO là*V t Si t & d USÒ alle autorità go­
vernative 6 comunali, 

— 300 emigrfliriti^ mossero pef^P^^^ 
merica;, segi^ir^anno , 8i||,g sp6di|ignd. 
:<3oi contorni. 

©a^Iiser^a ^om^ésA, -* Ieri..sopra, 
tutte le cantonate del paese furono 

, APPeSflipÉ 6 
.ìp^0l . ' " 1 ̂; i - ' ^ - i ' i 

d/ attestato medico dal quale rÌ3Ulti'4>Beppe giardiniere id. 
che il candidato è di sana costituzione j , Bespinti: Rasi. Luigi notalo Padova 
fìsica ed è.^fcevrO;jdi4miperfezioni che 
gì'impediscono in qualsìsifi^iBOdo|||i,f^ 
regolare esercizio dell'insegnamento, 

e) attestato comprovante la citta­
dinanza italiana, salvo i casi di di-
spensa, di cui .^all'art. 2 5 5 4 | y ^ g g e 
13 novembre 1859, 

^ ^ 1 f I S I ^ i f l ì c e n z a : aelle seziMe 
di commefcTò e raglònoriawfdltttitutp 

- - i 

tecnico, 0 la licenza universitaria in 
matematìcaFfò' fisicomatomatica, 

t * 

. • . ' T ' - -• 

Orjandi Tommaso per, cpmme^qjp 
stoviglie id. - r yastìeUarì Gio, Batta 
per commercio ferramenta. id%,T" Mì""̂ ! 
nozzi Ferdinando capo mastro id. —,. 
Frizzann Pasquale imprenditore id. 
— ; Pavan Giorgio-^ macellaio id. — 
Lazzarinì .UommiS9..Ì»acellaià id. -
Corinaldi Ailgiisto per,raddìto cava id. 

giorni delorsi constàtàtG quattro con 
frtravvenzioni per tentata clandoatina 
introduzione inCittà complessivamente 
di oltre 27 chilosramiaì dì carne fre-, 

;fgca f%!*»^23^ bottiglie di vino. 
Njin;^|i può quindi negare che ai 

frequenti tentativi dei contrabbandJa-
^#ri, non sia adeguata la vigilanza de-
, gli agenti daziari, 
''""'l'oa^s'O V a r i l i . — Molta..gentg 

- • i ' ^ J ili 

jersera alla b^oefi|ìa|n della Jt^aya e 
%eìla.'#Waltp,^8Ìgn®i||(priarS^ 

L'opera Lohengrin:mi^nàòj more sO' 
litOf trionfalmonte, Applauditissiraa la 
Riccatti con Garbini e la Borianì. Ot­
timi Sivori e Broglio. 

Lfft: 8eratantQ;,,diaae pòi stupendar^t^ 
; i i S e J l b r i n d Ì 8 r ' d e ì ! à % % > i f e ^ ^ ^ r ' 
5f!a,;ie|dovette replicarlo fra applausìy 
entusiasticil Ebbe in dono due splen-

="dicli cuscini di fiori. 
>— Stassera beneficiata del valente 

ÌteBore .̂,Cafki*iX con iì hoJkengnn-Ms^r-
tedi serata d' addiWc^lÌa;.j3èbefil1Ìtir' 

. , • , ' • " - • " " " " • • • 

della Uiccetti. 

del 10 Febbraio 
l ^asc l t e : Maschi N. 1 - Femmine 3 

Mfèfti'SittKMl.',— Crivellari kim-
stmo di'Gìovanni, contadino, con Ma 
zucat«,iFèÌ ìmi^iì^foGi ft Gin tó;'̂ fflTfck 

• Landò Innoceuto fu Gijiieppii, p1t |^è, 
con Lavorato Teresa fu Angolo^x^sa-
Unga, • " '̂  
. I?IJ»3FJ|, -^Wisattì''^4:paolo fu Ale3-

y;fiaridro draanì 75, falegname, coniu' 
:gato - - Mene^uzzi C^flofUiDomenico 
d i mtà: 40, Ai j | ì | | W ^ ^ ^ t a m t n M ; «mu­
sicali, coniugato?*^ Maltei Sale Emma 
fu J^ietro di anni 35, civile, coniugala 
— Dare i l so Matteo di Antonio di 
fltìfti 4 li9 — Bregna Ettore di Luigi 

,jii anni ,3J ì2 -^^Pierini Maria di Co-
'figaro di anni 3̂ — ;̂:*Ujr)fbambino esposto. 

Tutti di Padova. 
Capello Emmrf(j' 'fm1rea di anni 

;l^^KMtók*rfi 1^pigineV— Mari Gitt-
spp,p,e fu Croscentino di anni 38, brac­
ciante, ^coniugato, dì Urbino ' -* Lw-
iiìardi Barison Maria'di anni 29, vì!-
lica, coniugata, di Albignasego. 

I 

^i 

^v 

m ial 

W. 

^ 

m S T l N O DEI GRANI E LEGUMI 
. (compreso il dazio cS^tWó) 

dal ,5 .a l l ' l l Febbraio. 
STrssmienio da pistore. -̂jLs,;'21.62 

Hm > mercasgllie /-^MM 
lWì^msM^^t&iA& pignoletio. ' "" 

idem giallone . 
Idem nostrano , 
idem estero . . 

Se^mlsa. nostrana «̂  . . . 
„,,,.id. eatara , , . . 
'''Ksent^ nostrana . .-. . " . 

» 14.20. 
»• 13.50 
» 13. 
» — 

» 15. 

Sài 

k 
f'^'è. 

Grìbaldi Nicola giardisiieirricl. 

m& degli oggetti trovati'^ 

*zia MuMipale: 
Per la seconda vòlta 

Un bastóne guarnito in metallo bianco. 
Un portamonete con lire 1 e centeairai. 
Ùa vigliettó del Monte di Pietà efFettìi* 

non prpgpi . .' 
Un Ì3'^rtanàóhetè c o n i . l 

lUna medaglia ^4Ì-^^S®"^°; "li prscnio^ 
^ - - ± ~ fmmA, ^ t— • ^ 1 I I I V L t ~ 

della scuola di'S^'C^stina.: :> ; 
Per la prima vòlta 

§ 

id. estera 9 

:^m' 
12 

• •^.b,[ 

--" fiù^' 
i j i , i—,-;-. •. . , ' . ^ i i i i ; 

1 

Estrazione del 11 Febbraio 

* 

I ; 

^gNEZIA 
BAH! 
FIRENZE! 
MILANO 
NAPOLI 
P À L È R a O 
R O M A , : , 
TORINO 

1 ^ 85 2a 7 48 
56 59 8 6 : 2 5 23 

9 78 24 52 B5 
3 2 ^ 6 8 i f 5 2 29 

89 48 47 63 M 
2 27 73 88 63 

32 5 5 ' 30 25 60 
I : - ' . •• ^ • • . . . . 

Provincia di' Pa1ÌJya per reddito scar-tpfUao sciaìlo di lana di color bigio. 
iDue viglienti del Monte di Pietà ef-po stradali id;*!^i.5Col!avo Giuaeppea 

farmacista Cittadella. * " -gj tassa di lire^ J_(5 ,da.,yer3arsi alla 
| g | ^ e l l e n a , i ^ y I | Ì ^ t o quâ ^̂ ^ g io rn i^ ' " -Ricopi degU agent}. 
^frima delie proWIcritte. | ^ccoJfi in p«r^é;?Agehtèrdi'Padova 

CasIflB© P%1ilffffll'©KÌr'>Tr4:J- soci*'-j contro Mattièlìì GaeiaSò'-preatm'lTo 

6^i^--.-l' , 

•^|SP^^,r^^^l^!, 

4il^^^^»ilt; M 

DALLO^ SPAG^gJOLO 
.• ' 

àv^< 

I .' •: 

'— Ah I esaminate qu9~,ta carta, esla-'-
mò VeluzqutìZ mostrando al duca là'i-
getterà che poco^-prima aveva leitp;.̂ :̂  
©saminatflia ê vi convincerete, che. 
solo una madre potè ltiscìiai^y|ypoaì>lr^ 
traccio di questue- lagnino copiosaiev 
tanto fervide, come le goccia che pre­
cedono la tempesta..... che solamente 

L 

la mano di una madre può tremare'^ 
come tremava q«,elj,a della donnaplbia, 
vergò quéste liaeél,<.^ 

— Ma, ahimé I continuò Telazquez 
guardando nuovamente la latterà, a le­
vando con un disperato movimento le 
mani chiuso alla ftonte: ahimè 1 auUa« 
ho ottenuto con tanto sacriQQijij^l^ 
ha ved^^||^|U^ft,Ji^^ giorni fa e pur­
troppo ho c!imppesQ^,0he egli è cìaca-
mtìnte innamorato di lei. 

All'udire queste parole il duca sì 
IHVÒ e corso a guardare da ti|tte le 
psÀrti; alcune coppie d'amantiJftssog-^ 
glavÉiho ira gli albit^i Ignori erMif^^ 

•all'uopo convocati fecero ieri"(à6w?a 
rasa delle dimissioni presidenziali e 

- ficile che udissero le parole del pit­
tore. 

— Torniamo a Madrid,, Yeiaaqueg, 
di^sè riavvitiihlihlosi^'di nuoyo;f^|qué-: 
8l0y la nostra conversazione si è ratta 
troppo seria perchè possTamo conti-
nuaria^^^^ui con grande pericolo d'es­
sere uditi. 

Ijèio dell'à|tiata,i,è si diresse tìf>h lui alla 
carrozzai. I CUI cavalli presero il trotto 
verso Madrid appena che il duca e Ve 
lazques vi erano sa 

Come ha potuto il re veder quj 

i>- - " - - ,^L-

Agente di CfCtadella contro CUtavo 
Giuseppe suddetto. _ 

ella completamente ignara d'ogni etl 
,cii,ett8, non si cyrègÌ^^U|e>4Gcofi 
,|entaudosi d ^ j t e i ^ l i ^ lipxenafftlf^^^ 
me fosse quella aìstìn'vecchio amico. 

fatti non preziosi 
tìn g iMtf :d ì l a t e 
Un porta salvietta. 
Duo chiavi. 

I J n a mi d ì . •— 
mestica ;'^# . 

,,Sa vi ha, un amor puro, ,.e scovra ; 
dà''quaiunque miscugltòd* altro pas-
sionri 81 è i^uèllo, che ai cela nel fondo 
del, cuòre; igtibtbpore a «r^Wlssì; ^: 
. •^*,--Slo®'^*.è''.maschera, che posia'' 
lungo tempo cpprÌK8.,ltampr6^4^ 

Tra padrona e do-é i:ranaente,n?i^d^|€Ke "fìngerlo óv 
rogna."'-""'"'"''" T 1 I - • 

Vi 

.liti. 
veder qu^-.-

,:^oy^0 domandò il duGa,.appena il 
^frastuonWlella carrozza pot^)^|otsrire 
la sua voce. 

I r ̂ 1 ^ ' ' 

— Mille volte egli mi avea chiesto 
dì mia sorella, esigendo che io gliela 
presentassi; ma io potei eluderlo con 
varii preteiy|:.yi!ie giorni fa egli entrò 

fliiymproyyi^bjieljiQio studio, del q^ 
;< |̂ién6 la chiava fino dal giorno che rat 

concesseli titòlò'dipvttoradi camera,Q ci 
eorpreg^ mentre io stava fi^cendo il ri­
tratto d'Anna: alla vista di lei restò 
muto di stupore, e agj^ena^^j^tè prò 
"luftli^re qu^cbt^^ftl^a 

L'innocente fanciulla al cohtFifìóf 
non ml'ÉÌfe3tò la più lieve sorpresa. 

L 

— Chi è qutìsto signora così bellot 
mi domandò. 

— S. M. il rp, le ri|ggi)i;,- quasi 
^ées^ga''sapere che cosa dicessi. '" 

FrWtWb il re sÉlè la mano, cho 

-n 

- i f p 

- ' . 

-™ TbgliÒ nominare, là tua adora-
bile sorella damigella d'onore della 
regina, Veljisquea, mi disse il re poco 
dopo, Senza togliere gli occhi da Anna. 

-™ Sut)Uco V. M. che-?^noh faccia 
^i^ft^ìtftslf, dissi^|prbsstf*|fr"l'in'-
dignazione. 

Perchè ? * M' 

i'f,,!-:. 

l 

r^f Perchè io non permetterò m^ì 
cha ella accetti iina tale mercede. 

Lo sguajido con cui^|§ppmpagnai* 
queste pTOle'^svalò al re;'il mio pen-
sièro, perchè'iSì dolce espressione dei: 
fi'uoì occhi lasciò luogo alla collera più 
violenta. Un istante dopo, egli partii 
dal mìo studio chiudendo la porta con 

Tuttr io^^hfo dal caràttere aérré,é 
lScot̂ ihWò> l'artista, tutto io temo "o solo 

cohHo nella vigilanza del malato che 
è per Anna e per me un cane fodela.# 

— Confidate pure nella mia amici­
zia doti Diego dl||e^il^duc^ sj^'inge^ijjj^, 
affatiiiosatiSE^-if^iWPlierpittore^ ^ 

-M- Grazie signore!, risÉiose quelli, 
ma hirtgì che io mi valga in questa 
occasione della vostra amiciaia, vìsu** 

Iplico con"lutttìk forza delia mia anima 
ohe voi facciate si che sembri efcsersi 
raiTredata, o riègàtela tootfplMiaiehfcét^ 

*fSÌÌMf&-Ì;ÌÌ? Imdrò' dal pìMstall^^ 

iau cui, mom.efltautìameato mi collocò 
la fortiftia ed io vi %^q troppo per 
travolger^lflella mia rovina. 

,|4j|„.carrpzz#^àrrivava intanto al pa­
lazzo del du^à ma questi commosso 
dàllàprofohdà ìtópréssióné che gli avea-
no cagìonatf^lo generóse frasi di-Ye-
lazques, non se ne accorse; finché i 
cavalli non si ,x6,rmarono. 
— - A n i m a nofiiteT esclamò cìrcon 

I I - j '~ 

dando colle sue braccia' il collo del-
; Ì I . . ) ; - -

l'artista: non temete le ire della.Mrte: 
' . ''*T:^|-'S:tvl|Vih"'l.T^ . 

,-jpn farò niella per voi in pubbliqp,, 
perchè, come dite molto giustamente 

^ « e b b e involgermi j ^ ^ vostra ro-
^i^ovlna'; ma io saprò mantenervi su 
"que^fò piedestallo che tanto onorata-

monta avete conquistato e dal quale 
una mano tent^ di farvi cadere. 

''̂  In quell' ìstl'h'te il suo sguardo cadde 
per caso aopra un cavaliere che pas­
sava vicino alla carezza: era il conta-

•^duca di OUvares che camminava pra-
j • 

murpiimonta verso il palazzo reale, 
è che airasòbltàre le ultime pàirpl^ 
Tal duca raddoppiò il passo verso lì 
palazzo stnjsso. 

Il duca entrò nella sua casa e or­
dinò al cocchiere di condurre l'artista 
alla corte dove,'ft&coma già aBtìianiO; 
dotto, aveva un jai>partamonto. , 

Vtììtìsquez si diresse alla sua abita 
ziona: diaci minuti dopo che egli en 
travay don Gaspare di Gusman y Pi 

*cb%niel penetrava, senza^^annunoiar^ijiiiv 
^̂ nèlla s t t o r ^ i iiiìpjJo lY, 

V. 

' . - ^ ^ ' [ ^ ' • ^ Me M n9»t&e-'e.Me^ì fmUt» 
• -

•-: • .-
^ •'.' 

!f^ 

Il re scriveva seduto davanti ad ana 
piccola tavola tutta ricoperta di carta 
e,senza dubbio egli componeva' de» 

w J 

versi cpmejo attestavano la MUOÉ? di-
sugua^U^pb^egli f and^i^ ^traceiaR4o ® 
la cura che poneva nei òonQpieriip, con­
tando le sillabe sulle dita,, . 

1̂ .̂  Al sentire iiî cpassi del conte-duca 
"aìsò la. tasta a mostrò il viso grazioso, 

pallido e appasuonatp come se da lungo 
^|em|b non avesse' avuto riposo. 
•;;^'R0aÌÌSfrlt;Filippo;it da t r 0 " * t t i ^ 
^'nfh av(3a chìùsò gli occhi al sonno 

pensando alia sorella del suo pittore 
di camera. 

i lUe di Spagna avea ventìcinque, 
ì, era di mez^aana stature, di co* 

loi iMfcftstro e begli ^g|^y; il suo 
v^aso un po' ricurvo era torse per qué­
sto stesso difetto, il lincamento più 
grasioso del suo volto: i suoi capelli 
castagni oad6vano,̂ iJm^ '̂0nde brillami 
fino sul collare dì battista lisci» e le ; 

,||ie bassotte arricciate, finivano di 
Srfe'alij^^tìU fisot^giaia qi^el ò i i ^ « -
rpi dell'epoca che inutilmente si te&tÒ-
poind'iminitaro. 

(ftoniinua/. • 

•-\-\-. •'. 
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11 presbito Nazionale, è stato per 20 
a^hi U risoi;i^:o liriochozza di W « 
gliaia di vincTtorif il 15 raarzodtogni^^ 
anno, era ift data della fortuna, e tiiilt 
^attendevano' come la realiiiztìzione 
dalle più dolci speratife. 

Qèbsta data sublimi, ò per ostiere 
jgyfiesto anno, nuova'mento la risorsa 

migliaia di persone; il 15 raar?,o 
i888 verrà fatta irrevocabilmente, l*e 
Btrit^ìone dell'ultima Loiteria di be- ' 
Beiìcenzu, : autorizzata dal Governo 
esente dalla tassa dollft Logge 2 aprile 
i886 n. 375^ Sofìe 3-

' !j*e3tra55moè verrà fatta î B̂p̂ inaa di; 
ìegge^ pubblicamente. 

La felice combinuziono con cui è 
•atata organizzata quosta Lotteria è 
ormai notoria. Si concorre con la 
imàggiop bollita .M&iMJiKl'etto da 
Dna Lira alla viaciia^ClOpPQO lire,., 
con cinque, a quella di 200000, con', 
4laoi, cinquanta o cento, a quella dP 

"ìfte 250000f 297500 e 304500. Le vin- , 
cita mMdn variano da lìre50#5000. 

La chiusura de'U. veadiia verrà 
latta prima della data dell'estrazione 
e questa pGr.;d'unica ragione cKli i bi* f 
I tftet cliapfibìli 8<«&Ì)^chi^^lMl 

4fep î comprerà un gruppo da cen|^^ 
verrà dato in doiio gome si sa, uh 
magnifico orolosjio della''nnornata fabii: 
ìdrica di PMfl^annot di GinèWa. : ,; 

Rivolgersi subito,jn,^Qenova presso, 
ia Banca,fiatelli Casareto di Fance 
scp, in .Milano e Torino, presso là 
Banca Sutìafpfna e di Milano, nella 
oltre.cittày dai principali Banchìérif 
CartMftW^i^^ftase,:4i Risparmio e 
Banche Popolari. 

povoli dell*a38asf5Ìnìo di Giovanni Ca-
berlotto con premeditazione e prodi-
zìone, quale autore Sohgo Faustino 
<-" quali age | | i principaliFurìan Luigi 
e Sartor Lorenzo -^ quali complici 
non necessari Gambetta Candido e 
Badesao Giuseppe — accordano atuttis 
lO; oircoatanze attenuanti.^: ' 

In seguito al verdetto dei Gi^|atì; 
Sartor Giuseppe e Guzzo furono pbiìr 

iiflv libertà. 
Furono condannuti ai lavori forsati 

î a vita SolìgOjiiùrian, Sartori Loranzo, 
Gambetta; BadéssojGonbÒ: Badesse a 
^5 anni di lavori forzati, Pe^cetto a 
10 anni, Cabarlotio,, MariOj Ba.lJotto|̂  
Possamai, Lazzarìni, Salvador Dome-

s^tìic^ó^7anifro reclusione, Giotto, Cìmaĵ  
Malli, Coimftoĵ ;, Maria^^J anni à\sm^ 
,oere, tutti poi agli aceessorii secondo 
le riehitìste della parte civile. 

COERìllSESSi 

Urtr ioÉ deireletlricità 

• . I • , 

fu, quando si accorsero che il pria-
oipe Oscar, secondo genito delia cop­
pia reale, ora innamorato morto di 
Ebba. 

Ed Ebba era innamorata pazza di lui. 
Si credeva che fosse un caprìcoetto 

del momento, che, ottenuto- ìltó ŝoo 
sfogo, non dovesse lasciare traccia 
alcuna di sé. 

'•Ma li capriccetto durava, durava e 
durava •fŵ .e siccome il principe Oscar 
deve esser un giovanetto cho;̂ va molto 
per le epìccie nelle jEaccende sue, cosi 
un bel dì sì presentò ai reali genitori 
Q tenne loro su per giù, il seguente 
discorsetto : 

— Ho deciso, ed in modo irr^yp-
#i4«feÌ'° deciso, disposare madamigeiìa 
"EWa, Avverto che ogni opposizione 
sarebbe inùtile. Ho detto. 

Fa un'ira di Dio nella roggia di 
iSvezia. Ebbft fu cacciata dalla Corto 
. e i a si minacciò di b^Hto, lUprinBìfa 
ifii messo in mora e non lo slg^^idò 
più. Gli si fece solo capire, che'ove 
si fosse incaponito nellMdaa di spo­
sare queUa piccola borghese avrèWa 
perduto e gradi e titoli ad appa-

*-Haggio. 
E perderò tutto I avova rispoatof 

'9^fmpm»:. 
- 1 — - — — 

t^ta. 

R o m a , i l ftìbb., oro 815 ant. 
# - _ 

Crédesì in un dislocamento 
in avanti.,jileì^e nostre truppe da 
Saati ritehehdbsb.tìrnoaÌ complote 
ìe nostro fortificazioni. 

La Navigazione Qeaeralg.46" 
cise trasportare gratuitamente gii 
operai italiani mancanti di lavoro 
in Iiailcìa ; li de 'Pr rà a Marsiglia. 
Intanto alla-Bastia sì lasciano i 
nosUl.mjnatori poll0:,paghev,iasod-„ 
disftitte ;|iiTOf(;ro governo insiste 
perchè si faccia ragione ai loro 

m 
m i 

1 

ad 

Due giorni'"" d'ue almanacéo 
•àZ ITelsIsr^Eo ^ Domenica ^- UGO-

La Commissiona dei tre, nominata 
•dalla Legislatura dello Statò':dÌ«Nuova:j 
]i^rk,,^(^^ avvisare ^ll^ m ^ o miglior^, fioram^r^e" ib'priJi^ii^! 

mi gitistiziare 1 condannati, si consujtò 
con ogni sorta di uomini compSenii, 
come gmTlsitT, medici, acoriffì, dc/i. e 

^U.M? ri3pos,|«cR||,ta..,80,.fS®M 
wayorevoU allo astato quo», 87 all*^-,. 
!iÌettriciÌà, 8 al veleno,5 alla KbìafioP''' 
Itina, ecc. , 

Ma la Oommissione, veduti i parer^ 
ed i dispareri ad essî  ^g|toposti, si 
^aocÌs|,̂ |ì,er̂  l'elettricità e formò un pro^f 
getto Mf legge che modifica la logi-, 
stazione attuale per ciò che concerne ' 
ter esecuzioni capitali. 

% n b r a finanM.divìso l'istruta^gt^J^Q^f^j;! 
con CU! la si applicherà; si t ra t ta la 
quanto pare, d o n a sedia su CUÌ sarà 
legato, il condannato, in; modo che te 
éta^e piedi vengano a contatto^jpW^ 
corrente elettrica potentissima chejo 
fredderebbe in un attico. .'̂ ^ 

Pere' 
quel 

le Cl-*ì 

-s^f^ ' i i 

Il Re oggi 
'̂  ' 

a presso 
Coppìno perchè ritiri le cjimìssipni;; 

^ p d e s i Coppinqb^Qn,cederà.,B§rlasi 
di Cremona a suo successore; ma, 
tutte le voci relative sono incerte. 

l'Inghilterra si troverà cotnptetasH 
lìbera e potrà mantenere un'aseò 
neutralità.' , ''^^- .^^ 

Il « Times^i ha da ¥ionna: 
scorso Satiabury produsse qUi iin'ei 
celtente ìmpraesione. Si à soddisfa 
tisaimi che il gPSerno iuglas©^ 
nosca interessato .nella questioa 
Oriente, 0 vi professi dello visto 
tiche a quelle deirAustrìa. 

I circoli ufficiali negano che, 
protocollo sia aggiunto al tratUto^ 
austro-todosco, dopo il 1870. 
molti alTarmano l'esistenza di 
diversi tfaitati cbe specificali'^ 
fe delle forze .militari che devoac> 
tonere^^^quaì paesi. 

"létrattato cbll'Italia è completamea-
te' distinto dal trattato tedesco. 

Un dispaccio da Berlino allo «St|ftf 
dard » dico oh^^Ia Qeiijipnia p t ^ s t 
felicita di vedere l'InghiUyrraperss^ 
verara nelle una antioko* tradimoni 
sulla politica orientale. 

II dÌ8paccio^,aggiung9,ehe ^iamark 
colse nuovamente occasione di dichià 
raro, che 1, rapporti anglo tedeschi 
sono eccellenti, e che la Gérms^nìa 
sarà Sempre pronta a conti:ibwlp5f,%llè 
ipluzipne; di iMU leftèetìoni che in­
teressano l'Inghilterra. 

^•-mh. 

^ ^ 
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E tenne duro più che mai. ^ 
Ohe cosa è avvenuto? ^.^ . . . , , . ^ . .̂ i,, 
E' avvenuto che,;vista inutl4^.o^ni«^g ' " Rilevasi .U^ipccesso d i ^ ^ s p ; | | 

opposizione, il '•.£o.Jla regina sG^sero^sl;al Senato nella legge sui ministeri. 
Tornasi a d i i b ^ j , ^ l i ' e s i t 9 ^ 

definitivo della salute del prìncipe 
imperiale di Germania. 

(T-^^ 

F . ZON, Direttóre respomaS IH 

a*>più miti consiglierei acconsontirono^rir 
igin questi gl&ftìl, M e Oscar, spoitsae 
EMa, conaervanilp appan|ggl titoli 0 
gradi. 

Infatti, nella settimana scorsa, fu­
rono firmati, nella regia dì Svezia a 

il^orvegia, con granda^solennità, i oa-
itìMl..Mali. i , . 

Ed ora venga presto la luna dt 

»«fttTi3g3r^uCrtsrfla>^fi^'«q*Ti*i^ 

Un po' di lO 
'i-l'Uirli j-iiiiiit'f-'^-lj^^''''?''^-!^' 

vi--::s>xmfi-i^tti±. 
ro Farsetti Andrea'di'Massa, di* 
fitiiito giureconBUito. 16554148 — 
Quinquagesima. 

Paleocapa,iaJ'orino,,.0^1eMiÌ in­
gegnere. 1789 i869 ^^IbtEustoc. 

- . ^ v , . ^ 
a 

O f>o«'....,iBiftffi s s o f a n » _̂ -

•I 

I'- ':• 

% 

'^^% 

'!>? *;. 

lEZIO osfanco b 
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L'Irsa della Faiicinllezza 

La fotografìa è un pozzo inesauri­
bile di scoperte nlW^& 6^4! nuova ap-^''p8contro^d 
plic|?ùogJi. Fur^Oiamostrati ^^ra dei 
magnifici ritratti riprodotti in tutte 
le gi'andezze sul vetro e colorate in 
mòdo da essere scambiate per deiverì 
pastelli, eseguiti dai miglìb]p;ii^)|tisti. 

^ « M a ? ^ ^ ed imporijnte progras 
Bo della fotografia, e tale risultato fa 

La pt^polarità acquistata dall'aureo 
libro ìfàrm della Fanciullezza, del 
prof. Luigi Sailer, ci dispensa dal far 
cfhoscfire oggi i meriti. ,4i'^pestà^Òt-, 
tima rag.eoita di.compo|izio,nì .&petiche. 

La solerte Ditta G. Agnelli ha colla 
massima cura pubblicata la sosta eai-
sione^^ acfiuratamente compilata d'l 
figlio dell! illustrètd^flislo» proftaa^« 
Antonio, il quale copre con tiintqo- ammirabili per U morbidezza dalla 
^^5&ìtK?^^«jteKP?^ " ^ ' ' ^ ^ ; ^^'\ <V»rnagmne,̂ ,̂la fi^ione "̂ della mezza 
caclemia militare di Modena. . . . * , ,. . 

La Ditta G.i^gneUi l iò r i fpM^tó^ 

ottenuto dall'abate Luigi Galimberti, 
cheJnùWf'-in suo sistema cromBàìà-
fotografia. 

Il Pirgceaso è basato su unprincipio 
già nòto, cioè sulla insoUibiiiCà d*una 
materia orgàifica in presenza di una 
materia ossidfji^e sotto l'azione chi­
mi ca,4§)J* ^^^^* 

I ritratti eseguiti col nuovo sistema 
CTomoàiàfòtàgrajiay cioè fotografia a 
colori trasparenti, sono specialmente 

A Roma, fuoótóPorta del̂ ^^?Popolo,, 
avvenne un duello tra il principe Del 
Drago, romano, e il duca di San Fa-

ilice, napoletano. Erano testimoni dello^ 
uè ufficiali di cavalleria. Vi / 

assistevano un medico e un prete. Il 
principe rimase ferito alla mano de­
stra. Motivo àei'dueìlo, illsólitb: cfter 
chéi l(x fe\nm_e. 

K - '. 

I ^saHi ia l @ . l e wl^àÌM£it@ 
w-

ao 
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Itt Loooibard ia . possono 

\t0^. 

jrMlfiL^::."^ 
: . ^ l'-

ixdacf questo,compito delicato a,,per 
aoaa migliore per insegno 0 per cuòre, 
porche U signor Antonio Sailer seppe 
assecondare con raro discernimento 
^li ir^WdimèW^'del padre, lì^^x^i 
pianto autore di quelle. JPdmÉ; teliuve 
che lasciarono una vera lacuna nel 
«campo dlT giornali c '̂e potevano es­
sere leWlh ftiraiglia e dai fanciulli. 

Aai^.tìgregJp%gaiQpU|^re jnvmmo i 
ajQstri complimenti, facendo voti per-

M. 

tinta t̂ì̂ te delicate'sfumature che co-i 
stituiscono una meravigliosa imita­
zione dar véi'O. 

Siccome pòì^làli fotografìe sèrio e-
seguite sul cristallo,§y,4i^|atftno assai 
ad es'sere colorite e non richiedendo 
alcun uso di sali di argento, sono i-
nalteraDurai soie e alla pioggia, a-

' datta:ti^ime c[uindi per nion una enti 
funerari. 

il: 

chèla bolla e ricca edizione «scita \ 

chiamarsi 
proprio lortunaii i/.i inverno è quasi 
passato con po.ca nava. 

Invece bufere terribili di nevè̂ l̂ tfèrt' 
sono soanalato dalla Polonia, dal Ti-
rolo e dalla Svizzera. 

Si ha da Cracovia 9 : 
« Òàftsa l'itnm^ftsa massa di gê ya 

caduta non à giunto qui da cinqua)^ 
eiorni nessun treno dalla PoiGnia rua 
sa. ^interrotto u servizio ferroviario^ 

ne pfiWe. Un grande treno pieno di 
.̂soldijiî j?]̂  trova ^f4^<iato dalle^^ t̂ievi« 
presso Eadom. Continua a nevicare.» 

E da Innspruck si ha notìzia chef 
m seguito alla caduta "d i valanghe 
tutto' il servìzio della ferrovii^ell'Arl-
biFg è sospeso da otto giorni.. La sta-
ajone di Laugen è cona'o sepolta sotto^ 
uria valanga. 
•• Presso Hi^§«^»11>no.pàssegg6(A 

trovasi in mezzo ad una valanga alta, 
otto metri. Nessuna vittima. ' 

.... Dispacei^iidall Oanton dei Grigionit 
segnalano delle masse enormi di neve. 
ParaccmrvalaoghrirMì^ eausato:;di-

/Agemia Stefani) 

SirBatot t r^o , 4 1 . r^IìfCommis-
Bario di poìizièì Stìerapel, l'itbrnando 
a Molsheim da ug^laggìo per seryl^^ 
zio, fa ftìfito leggermonta da un indi* 

^viduo che gii sparò due revolverate. 
L* aggressore è fuggito. 

I?a^lg8. lÌitótf!:ftCamera,_^^fc5sIi(R^; 
-È^nettau, che viaggi%ijne|iyndofinat^in 
qualità'ai'*aèl^ptwiprovvi80rio,d6l go­
verno, critica r organÌ2Zaziouè'';indo-
cinesi dal punto di vista doganale fi-
nanziario. Combatto r emendamento 
dei panififnì dello sgombro del Toum 
kino {applausi al cenjj'p)., Sostiane la 
Bostituzìona politica pacifìca a quella 
di conquista, di protettorato 0 d'an­
nessione (applausi a Sinistra). 

TEATRO VEmDI 

'per oggetti di OhfspB^gkteì-
tistfèU, perdenti e dériti^r^ k » ^ 
ed. altra composi£iogt. 
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Par le fanciulle 0 pei fanciaUi ore. 
affatto separate. 

Si possono Uberamente' yifìtar» i 
locali i quali sono aparti datll^J'^ftaÈ 
'alla mezzanotte. 

Ai'sigg. Sllcieifiti la maBsìoaa faci» 
Uta?aonì. 

Fédericf} Cesarano^ 
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' L'abate Galimberti inoltre, dopo tre 
anni di pazienti ricarche, è riuscito a% 

^»0Ìricara bellisWi^ìnlbn di caout^ 

per cura ^ ^ d e n ^ ^ b e t t r t H i m ^ - S V ; j t ^ e ^ S t r t l « ^ ^ ^ r j . . f^'^^^' «I^^ - ^ M ^ L ^V ^ 1 1 ^ 5 . - ' Agnell iat«r un degngsi^tp presso^-yj^.^^o^ ^ f i ' ,t^.^^. 
ogni famiglia'f'nelle4.cjiole primarie e 
mei nostri isùtuti di educazione.' 

Prof. Sangalli Amilcare. . 

CroBaca i iamana 
- . - • L • - - . ' J . • -

Ebbe fina davanti,Ja,#òri;Qd'A8sisò 

Brandolin. 
.Ai vardatto dei giurati dichiara col: 
fievoli del furto in danno Brandolin :.., 
Caberfotto Crescenzio, ^Pisscotlò An • 
toaio, Mairin Jy||CÌno, Ì?'urlan Luigi;j| 
Sartor Lorenzo,' Ballotto Giroiamp,;. 
Poaaamui' Gioauò, LassarinplFaustino . 
m colpevoli di complicftlr nel 'fifrloT'̂  
Giimbétta Candido, Giotto iI^|igi,S«l-^ 
vaqi?? BQ|^4Ì.ÌCO e in grado minore: 
Cioìa Maria maritata Caborloito Ore»^ 
sctìn2ÌQf0ftColmaor Maria maritata Ma-"' 
rio: Mafino ; -^ dichiara tfò^c'òlpefq^H'^ 
dei.fttrtò ^MèM Giuseppa padre di 
iorei '̂̂ o é̂ ^Guzzo Lodovico. 

.Attaberìottp, Mariu, Sartor, Gam-
^Btta, Giotto, Bolìòtto, Pasi^mài, Laz-
^fttinì, la Cima e la Colmaor si at* 

'̂'̂ '̂ *ÌÉ̂ lft,P;.Je circostanze attenuanti ; — 
'"tJf» Gosl%¥ Peseetto, Furìan e Sal-
^ìidor. 

'Irvordetto dìf Giurati dlebHs^;pÌ^ 

' Qiiesta scoperta non potrà a meno 
di ottenere un vero, auWesso e potrà'' 
prestarsi'?tìlle;più svariatupplieazioni. 

loro cavalli precipitarono nell'abisso. 

V - J - . I L̂  '^V ^ • I 

"WB. 9Ìm%mm. éì €)mn^te 
. - • 

a riit i®e@®a r 

Passare da dama di Corto a prin­
cipessa reale non è una cC>î *''delle 
più brevi,Jìè-delle pî ^ facili. 

Ma la cosa divanta facile, se npii,̂  
breve, quando c*è di mezzo un pò* di" 
amore. , 

j nel caso mostro, ^famore ce ne, 
era parecchio. 

Ai lettori dì giornali non rieseiiràj 
«nuovo it nomo di Ebba Munck. 

E', il nome di una fortCinata crea­
tura svòdeWé. 

Ebba Munck, figlia di unî «medico 
^^jjllustre, per le suo grafie,, la sua col*M 
tura a le virtù suo, mento lonora 
di essere chiamata in qualità di d a f 
iriadilMllle preasHà regina di Svezia,, 

Ebba MLsac|i.,,:par le aueWqi^alìtà, 
-sopra accennutò, appena fu assunta 
ai fasti della Corte, attirò a sé le ; 

mpatie generali. 
E fin qui n ili là di male. 
Mà'ilmàlé'ff^ alWtìb sotto il punt̂ q,,. 

dì vist#'dei re e della regina — vi 

• _ L 

Avantieri iaiiXondNiil?; dottor Bar-
nard diede un^p^nzo OT^K) misera-
bili é^pregiudicati;/:Raccolti nelle lo­
cande, d'età inferiore ai 21 anni. 

I tribunali olandesi sono chiamati 
a decidere su una intricatissima ma­
tassa por le jrr'^golàrità dei registici 
dello stato cìiiia il.Leyda. |ì^acente-
'̂•mèpte fa pubblicato un avviso diret­
to agli eredi di Job Gordyn morto a 
Bélft nel secolo scorso, là¥èando-,J,̂ > 

q^elììzsa di 500i,.ptiilt^fìorini, circa due 
J!(niliooiJk4|raJJn bibliptacario del-

l* università di L^^yda, che si teneva 
al corrente della genealogia della ra-

^migliarfifliaTfÒ^^redità e tutti i 
giQ^sMI segnalapsai^U fortiQMo ^^• 

^mrn^- ^AMàM fe-ce danno perchè 
tutti i Gordyn del regno driszarono 
le orGCchie e n uorgomastrOvfll^LoyJa 
fa BSSfilito da domande di ricérche 

~ Sembra 
certo ohe ,lai|tussi«;|^ia per fare dalla 
pijppste alle potenze circa la questio­
ne bulgara. 

E iondra , tft,.-rr Segnalasi da Pie-
ttroburgo al « Daily Nswa » la voce che 

ìo'Wx ancora una voit^ hia:nifoiiàn.fei 
:̂ do le sue tendenze pacifiche, %yrebbe I 
*detto che Bismarck ha ragione di non 
tdesidararo la guerra. 

Il corrispondente però soggiunge che • 
iii perìBlo corisistrsemprot:: n:eî  pìn- \ 

slavisti che at:?iìtìa^no lo Czar. 
Il « D.ai!x..?iew a.Jnsiste sulla nspo-

Sta negativa data da rergusson a La-
^"^ncifere, alidrcKè questi domandò so 
^Inghil terra :tr5iai iuipeg"ata a pré^ 
.instare il ,^o c<|j^rso all'It|lij,^in,ga3o 
. che certe eventualità si producessero. Il 
:giornale fa osservareii^ftermini di cui 
tBi^Borv^fergussOn, porta$fSiròÌedi;;^a^. 

lisbùry,.j§he ha cattva.riputazion^Jici,. 
materia di smentite ufri.qiali. "' J., 

Tuttavia, dicevi « Daiìy News» 11'' 
paese è ora autorizzato a considerare 
che, in caso di complicazioni'étiropée, 

T T 
flillevò del fjrof. di Denlisìica al!' Umverami' 
di Vienna D.r Sclieff. Già per 13 anni ^^m% 

Assistente'ai dentisti AocatSomisI 
U.t cav. Sz»tz, Virasdjr̂ è? Rlìlii) i» VìeEtî  

Specialista pe^^l^ratura di Bmtì 
Applica n^eifi^t e S&©a#Sa^o s«» 

condo la nuova mvenzmng 

% 
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m 
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Via Arena li. B'iiS vicino la Vogane.'' 
•yjĝ fĉ jtfVM-ij.-gMgsMww t^im^iii^q?r^^w?ffrJ^i _ _ _ L . . . _ ^ . . ' 

Presso ìa 'Ditta Drucker e Te­
deschi, libraio in Pàdova, si veade 
apprezzo di e©3iìt« .̂ @ lopuscole 
deiravv. O M t O TIVARONI sm 
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Ì:A^ î 

medin.rit6 rEorhontylOR 2uUn rimeflio tiuo-
vissimo, di meravigliosa G sicura efHcacia, 

P ^ domande airingrosao scrivere alla Farmacia Vialcamomica & Entocisoa 
di G* INTROZZl di MUaaio, Bolo propE-ieianoopr^aparatorc d6U'22©3i^«»-
t y l o n Z u l i n . 

VQV esyere certi d'averlo g^nuìuo ©sigerà mpf^ ogQÌ 
ftatucclo Ift seguente firma: ; ^^''^^^^Z^3S^\ié. 

Egregio Szg- Zuìtn^ 
l ì vostro eccellcato spocifico pei cafli ò totalmùnto oRaurito, Y=I pretto man­

darmene cinqtmnta faoonL Posso dirvi intauto cUo riesco mufrnìcameute. 
DìslintameiiLtJ saluUndoTi iy:VKVx .,;/ •-

Genova^ 20 Marjs^o 4SS3; 0iinz4vo I^'^Tyi^oista 

^,I);Vostvò''^eri'Von^T/?o 
0 sbuo persuitso che irovera molto favpro presso i j pubbUcò Vi salutò ' 

X)tjv Amico 
S^o^ella^ìca^ SS Luglio i.^J^, 2>utt. tì. E. GuXssi 

Stgg Yalcamonita & Inù'o. 
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iperohè sui registn si txova im*in^^^ 
:là di Gordyn^̂ t̂̂  GMyna ed è 
impossibile ..p̂ icpWn̂  sulla loro 
esatta 0glia'4;ionQ 3 IOÌ̂ O gr^do di pa-
Eontela. 

Tormentato orrerulamenta per i i n ; r a l io fid un piede ed cpaurilo invano 
og-ni mezzo po^' l iberarmi d^tawto snasimoi ricorsi ultimamente a l loy.Pi^cW-
so7it7/iQì% \l)Cip6 SQii 4 (riorni é b b i l a soddisfaaiono d i i i b e r a r m i affattoda'óg^ni 
doloro fìSRfìnaasi i l cn l lo d e l t u t t o estirpalo 

Tanto mi preme d ì r t per axiel dtjbilo d ì r^xonosconza r.ho devo a Loro 
Signori €t par readertì maggiormente d i pubblica ragiono l a somma util i tà 
UtiìVJi'crUontì/iori^Qon l a massima tìtinia '" 

PisiiQiàj^ Si Giugno issa. , 
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C. 2 fr. la, scatola • 
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&uariti COI 
m d U a tiu' Ìn£ròHr=o: J. KSl'ìÒ. tSSi mo St-£ìtóar6^,M%IGI. Esigerò la 
sugiialura qui ÌICCÌUUO SÙO^JÌII CiijaroUa. Trovnnil In tutta la Famucie riti/ flouno. ̂ . 

J)tìp083Èo presso A. Manzoni in Milano, Roma e Napoli —.Vendita in Was lova nello 

i 
* i -

fsxvsTflacis Cornelio é Pìaneri Mauro. 
- - ( - • 
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53S FE'éffs-ipfstìa» C , Fv&^ljf(^lEI 

PREMIAm.JDÌQMi41 MEDAGLIE 
- . ' - . - V -

•'^*'aBÈl 
h , 

• r 

Il libro momatissirno dei I)o|tj4,^iu.s. Tpuiascbeck: ^ " ^ 
£'funzioni, loro malattie è 'iMè^M |ici*.,gtsi^M''ir,ie,. qaUwMPi^'^ figure, 
fiirsì uà^raaJ t t l f t io alla proptia saiute,;-:^*^'^*'^ ulilî §UBO ^^v mmm e ùo^lìfi^ch0 

« i S l l i d i e l i e . ÒiW^Waìoale,àncbe per ccxmspQnMza^^ellZìV;aìaiEKbpJ.,Al.pre2:zQ di 
1*. B — presso tutti t»iibraì 0. dìi;e^tamp$t.,,,,. 
¥ittoii(yEmàiffiiiBlf'677..^redigrotta) e aiiipi^ presso l'Atuuìmistraziorie aei g: 
Il Bacchiglione. 

" "'"' rsi ai cìirìalapi 11 

Guarisco rAnemia, lajgjorosi e lé: malattìe delio stomaWt fortifica, rigenera 
e dep^ur,f^Ja massa del sàague., 

OiSlg secondo n parere della ,r 

K 

" 

i^referiisiitó a imiti gi i mi 
Clinica Medica M Firenze, 

• • • - - ' • ' • \ 

Bottigiiftgran^^l (cbe bc|8tu per una cura cpraaltU) ^* 3 — Bo>yglU'pU'cò!ft ti, « .«-

Mediante inviò di un semplice biglietto dà visita al ,• •. 
_ .^^M9^iip,^gm^ak, PA^lARl^^^ -^ ^Menze, Piazza S. Firenze, 

chhtpqùe può avere gratis una copia della relazione della Clinica stessa che ri­
ferisce di tutti i casi ne* quali ebbe ad esperimentarlo e rlpoirtà inoltre ì diversi 
altri giudizi della scienza. 

Esìgere semjyre siilV involucro la firma ©» l?agli_^u''S. 
Vemlita ul dettaglio in tutto la principati Farmacia. •* 
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I ^ ^ -ri CMC^.C?! 

- I 

. ^ # : ^ ^ 

f^l^^?-

:^^Mm^^i& -^^^ì^m^s 

•M 

\^' 

OS 
l i»»»*-» ' !—- '»m«n h"' 

.v 
- d ;^. k;^^^,/r^.V' 

' — , . • • * ' - M » — t ^ • " » ' -n ' 
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f : - 5 ; V -Ĵ ' ••:^ÌS-^'^"•"' 
C O ' - * 

^ l l . - i 

-̂  / 

' . . v i . -

I^^^l^v •• î î 
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